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Vertenza Road Transport 
INDITEX – ZARA ITALIA: per noi non è cambiato appalto! 
 
 
Ben sette ore di riunione continua. 
Tre Associazioni datoriali, cinque sigle sindacali, due multinazionali accompagnati dai rispettivi 
legali, una azienda cooperativa,  riunite presso la sede di Confcooperative, in via Pordenone 1 a 
Roma. 
Fuori dalla porta il presidio dei soci lavoratori della cooperativa  Road Transport oramai in sciopero 
da oltre due mesi. 
Inditex-Zara Italia continua a ribadire che le leggi italiane sono una libera interpretazione di tutte le 
istituzioni presenti al tavolo, mentre per loro è semplicemente un nuovo appalto. Mistero su chi 
dovrà sostituire i lavoratori della Road; su come saranno inquadrati, come saranno retribuiti, quale 
contratto applicheranno. Nessuna proposta per i sessantuno lavoratori della Road Transport, che a 
giudizio delle due multinazionali sono un “problema” della cooperativa. 
Assurda la posizione delle due multinazionali, anche perchè sarebbe lecito anche se non valido che 
quello che si afferma lo si metta per iscritto dinanzi alle Istituzioni preposte che fungono da notai e 
garanti dei diritti dei lavoratori. 
Perché non sancire le affermazioni e mettere nero su bianco? 
Perché non assumersi la responsabilità delle proprie affermazioni? 
Abbiamo l’impressione che le due multinazionali non siano poi così sicure del proprio know how in 
materia di diritto del lavoro e tutela dei lavoratori. 
Vigileremo su chi , cosa fa e come lo farà, con determinazione e trasparenza. I lavoratori sono 
sempre più disperati, ma determinati a portare le due multinazionali nelle sedi opportune per vedersi 
riconoscere singolarmente e aziendalmente i propri diritti. 
Alle due multinazionali la responsabilità di aver “condannato”una cooperativa.  
 


